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Esiste un manipolo esiguo di pit-
tori in Italia che si dedica al pae-
saggio, e uno ancor più minuto
che fa incetta di luoghi cittadini, di
impressioni dal vero, di scorci
d'altri tempi, e spesso sono pro-
prio questi a lasciarci traccia di
una città che non c'è più, di una
città visibilmente cara per taluni
scorci, per talune piazze, per ta-
luni monumenti. 
Ebbene Alessandro Alessandri-
ni, milanese, da sempre ha cre-
duto nella rappresentazione dal
vero di immagini cittadine colte
con una brillantezza di colori e di
luce che spesso non ha eguali.
Oltre la pelle del dipinto c'è una
venatura di toni che serpeggiano
fra l'impasto dei colori e che oc-
chieggiano tra lontano e vicino.

Alessandrini coglie tutto ciò nei
lunghi viaggi in giro per l'Europa
dove per l'appunto trova traccia
felice per i suoi dipinti, l'ispirazio-
ne che sorregge e innerva la
presa visiva impressionista. 
Le grandi scene di ripresa pae-
saggistica, e soprattutto i tagli ci-
nematografici e architettonici,
pur realizzati talvolta su piccoli
teleri lasciano leggere la forza
dei grandi artisti che nei secoli

tra Otto e Novecento si sono ci-
mentati a fermare paesaggi e
città d'Italia e d'Europa. Anche
Alessandrini, con tutta la sua
verve impressionista sottoposta a
emozioni di grande intensità,
porge l'idea del "Grand tour" in
cui il visitatore e lo spettatore
colgono città catturate nella len-
ticolare preziosità coloristica.
Milano, i navigli, la pianura pa-
dana, e altro ancora vivono nei ta-

Le grandi scene di ripresa paesaggistica, e soprat-
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A. ALESSANDRINI
Duomo Nebbia

gli raccolti, negli angoli antichi, in
cui toni diversi e a volte appena
distinti si accostano in una scala
cromatica di sottile magia. Tutto
è disegnato con un preciso
equilibrio di rapporti e una bel-
lezza interna sovrintende la vi-
sione dello spettatore. 
Non solo, i dipinti risentono delle
istanze di adesione alla realtà, in
cui luce, storia e società parteci-
pano della intenzionalità realisti-
ca, e facendo presa sul contenu-
to del paesaggio ritratto (vedi Mi-
lano-Via Bagutta e Via Santo Spi-
rito, ambedue del 2005) traduce le
forme pittoriche di chiara ascen-
denza romantica a vivere di un'e-
nergia che tutto trasporta verso
idealità interpretative, verso un
respiro universale, verso una ma-
turità non artificiale che informa
su arte e vita. 
Angoli e scorci di fresca intelli-
genza creativa, di bravura che ri-
trae acque, cieli e terre, e mille al-
tri colori che si intrecciano nel vi-
vere della realtà specie cittadina,
scavati pittoricamente attraverso
pennellate e spatolate, unitamen-
te a macchie di natura cangiante,
di luci che paiono in climi serali
quasi fuochi d'artificio, e di "hortus
conclusus" in quanto questa pit-
tura ha spalancato le porte di
questi luoghi di sapienza,di storia
e di delizie. 
Questo gioco di colori impressio-
nisti che ritagliano fotografica-
mente scene d'Italia e del mon-
do, si caricano di significati esi-
stenziali, si portano a farsi legge-
re come sicura grammatica pitto-
rica, e tra un bagliore e l'altro di lu-
ce ogni opera si presenta con
una potenza comunicativa straor-
dinaria. 

A. ALESSANDRINI
Fiume Po

A. ALESSANDRINI
Martesana
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Nell'anno del Signore 1209 Fran-
cesco d'Assisi dà inizio al suo pro-
getto di fondazione  dell'Ordine
Francescano,con una scelta radi-
cale, rivoluzionaria,approvata a
Roma da Papa Onorio III. Sceglie
il Vangelo e Cristo,e nella notte del
dicembre 1223  mette in piedi il
Presepio vivente con  l'idea di far ri-
vivere la nascita di Cristo avvenuta
a Betlemme; episodio  che poi
Giotto  riprese e dipinse in un af-
fresco nella Basilica Superiore di
Assisi. La storia esemplare di
Francesco nel compimento degli
800 anni è proposta in una singo-
larissima mostra,visitabile fino al
21  marzo 2010  nel Museo dei
Beni Culturali Cappuccini(Via Kra-
mer 5) in collaborazione con i di-
versi Ordini della Famiglia France-
scana. Ha per titolo"800 anni in
piena Regola. L'arte di seguire
Francesco da Cimabue ai nostri
giorni" e scandaglia con docu-
menti, manoscritti, stampe e so-
prattutto dipinti di pregevolissimo
valore tre aspetti vitali del france-
scanesimo,e cioè la spiritualità,la
carità e la predicazione. La spiri-
tualità è segno di identità,evocata
da segni identificativi,l'abito, lo
stemma, la preghiera, e la modalità
di vita. . Tanto per intenderci,l'abito
è  una tonaca con cappuccio
spesso da rattoppare, e lo stemma
dell'Ordine  mostra due braccia ,di
Cristo e di San Francesco, che si in-
crociano a segnale di conformità.
Lo stemma in mostra lo vediamo ri-
prodotto nell'anonimo fiammingo
che rappresenta San Bonaventura
Cardinale con la via Mistica,poi su
una brocca  in ceramica, ancora su
un leggio d'altare in legno intaglia-
to, e su un tronetto da esposizione.
A documento dell'abito, ecco l'abi-
to in seta  di San Giacomo della
Marca, e l'abito di San Giovanni
da Capestrano in tessuto grezzo.
Circa la modalità di vita,tutto è de-

scritto nella "Regola",libro sacro
della Famiglia Francescana, dalle
"Chroniche" esemplate in forma
cartacea, e da due dipinti ,il primo
del Cerioli con "La
Madonna che ispi-
ra San Lorenzo da Brindisi e un
gruppo di definitori"del XVIII seco-
lo ;il secondo dell'Antonio Morone
del XVII secolo che rappresenta
"San Francesco d'Assisi con il
Crocifisso  tra Sant'Antonio di Pa-
dova e San Bonaventura".     E an-
cora a proposito della preghiera
francescana, è visibile "il  messale
di Gandino" del 1372,miniato nei
capilettera con decorazioni e pic-
cole figure. La carità che è un pun-
to di forza dell'Ordine francesca-
no, e tra i vari dipinti che ci rac-
contano iconograficamente tale
azione,ecco di Luigi Crosio il di-
pinto del 1850 in cui si rappresen-
ta "il bicchierino di benvenuto al
cappuccino questuante; senza
tralasciare la tela di Bernardino Ci-
ceri(1650-1718) che rappresenta
San Bernardino fondatore di Mon-
ti di Pietà, e di epoca recente di
Pietro Posi Girardi (1894-1971) l'o-
lio con la bella immagine di Fra
Corrado da Parzham che dà da
mangiare ai bambini" proveniente
dal convento di Lovere. Altro pila-
stro dell'Ordine francescano è la
predicazione, tanto che lo stesso
Francesco d'Assisi ebbe l'incontro
col Sultano a Damietta nel 1219-
1220.  E straordinarie figure di pre-
dicatori che si sono sono spinti  in
terre lontane sono stati Giovan
Pian del Carpine arrivato in Cina
nel XII secolo,eppoi San Giovanni
da Capestrano ,i protomartiri del
Marocco,i Martiri del Giappone
tutti crocefissi come Cristo, e San
Fedele da Sigmaringa rappresen-
tato dal  valtellinese Ligari in una te-
la del XVIII secolo. Tra i fiori all'oc-
chiello della mostra due opere di
inestimabile valore, la prima è "il

San Francesco d'Assisi di Cima-
bue"(1290 circa) opera a tempera
su tavola in misura 107x57,prove-
niente dal Museo della Porziunco-

la di Santa Maria degli Angeli d'As-
sisi, e "la Tavola del Maestro di
San Giovanni da Capestrano con
storie del santo"(1485 circa),tem-
pera su tavola 177x193, prestito
del Museo Nazionale d'Abruzzo a
L'Aquila,le quali ci danno idea  del-
la superba bellezza di opere che
giungono per la prima volta a Mi-
lano. Il San Francesco di  Cimabue
è l'immagine più antica del santo,
rappresentato con la Regola tra le
mani scritta con la Bolla "Solet an-
nuere" dal Papa Onorio III il 29 no-
vembre del 1223.Si dice, secondo
la tradizione,che la tavola di piop-
po, altro non era che il coperchio
della cassa mortuaria in cui era
deposto il corpo di San France-
sco  in attesa della definitiva se-
poltura  nella sua basilica tra il
1226,anno della morte del santo,e
il 1230. L'opera del Cimabue è at-
tribuzione di storici di chiara fama,
anzitutto 
Pietro Toesca nel 1927,che  Ro-
berto Longhi della scuola universi-
taria bolognese nel1948.
Il percorso fa cogliere  anche ope-
re   come  una "Santa Chiara rapi-
ta dalla visione di San Francesco"
del Nuvolone, databile 1660 che
arriva Cremona;  ancora di scuola
del Nuvolone  una Madonna con
Bambino che appare a Sant'Anto-
nio da Padova proveniente dal
Convento di Albino in quel di Ber-
gamo, un San Bonaventura Cardi-
nale  di Scuola fiamminga,e anco-
ra dalla Bottega del Crespi un San
Francesco in estasi(primo decen-
nio del Seicento).La nobiltà della
mostra si accompagna al nobile
gesto che tutte le offerte raccolte sa-
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